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I dL A Spoleto, al Teatro 

Nuovo, «Sebastian» di 
Giancarlo Menotti e >U 
morte e la fanciulla» di 
Franz Schubert, inlerpreta-
ti dal Balletto di Toscana, 
coreografia di Robert 
Noni). Repliche II primo, 2 
e 3 luglio. Per il teatro 
•Una visita inopportuna', 

di Copi: si tratta dell'ultimo testo scritto dal
l'autore francese recentemente scompar-
so.che ha per tema l'Aids. . 
Teatro. A Milano, al Teatro Porta Romana, «In
scena»; lestival della nuova drammaturgia ita-

" liana. Fino al 29 luglio. 
: Teatro; A Nami, Terni, al Teatro Comunale e 

allo Spazio Citta, lestival Cittì di Nami: inaugu
ri ra la rassegna «Un essere a due gambe e ingra-
, lo», di e con Giorgio Podo e Daria De Florian 

Cai Teatro Comunale). Il festival si concluderà 
Il 4 luglio. 

Ctaulca. A Ferrara, » Casa Muzzarellì Crema, 
1 per la rassegna «Aterforum», "Gli echi del dilel-
', tu»: Lucy van Dael, violino, e René Jacobs, 
-controtenore, interpretano musiche di A. Scar-
, latti, Vivaldi, Beck e Geminimi. 

LUGLIO 

I
t a Deltaplano. Ad Alpa-
go, Belluno, «Campionato 
europeo di volo libero»: 
atleti di 29 nazioni (euro
pee e non) si sfidano con il 
deltaplano nei cieli delle 
Dolomiti. Fino al 17 luglio. 
Unoriuno. A Fano, Anco
na, «Carnevale del mare-
Humor Festival»: si tratta 
dell'edizione estiva del 

Carnevale di Fano, con carri allegorici e ma
scherate, gastronomia e incontri di gruppi fol
cloristici intemazionali. Fino al 9 luglio. 
Classica. A Sermoneta, Latina, all'abbazia di 
Valvisclolo, per il «Festival pontino di musica 
'fl8», Mario Cannata, chitarra, Eugenio Picoz-
za, spinetta e pianoforte, e Osvlado Tozzi, 
mandolino, interpretano musiche di Tele-
mann, Geminiani, Beethoven, Corelli. 
Podismo. A Gozzano, sul lago d'Orla, «Fuma 
un gir par Gùzòn»: corsa podistica di dieci chi
lometri. 

Farfalle. A Bibbione, Venezia, in piazza Fonta
na, mostra di farfalle. Fino al 17 luglio. 

LUGLIO 
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WM Urica. A Verona, al
l'Arena, si inaugura la sta
gione con «La gioconda» 
di Ponchielli, direttore 
d'orchestra Christian Ba-
dea, regìa di Jean-Claude 
Auvray. Repliche il 10, 13. 
17, 21, 24 e 29 luglio, 5, 
II , 20 agosto. 
Festival. A Ravenna, «Ra
venna in festival»: rassegna 

di opere, liriche, balletti, concerti, letture dan
tesche. La manifestazione si inaugura alla Basi
lica di Sant'Apollinare in Classe, con la «Messa 
di Requiem» di Verdi, diretta da Riccardo 
Chailly. Fino al 4 agosto. 
Arte. A Gardone Riviera, a Villa Alba, «D'An
nunzio e la promozione dell'arte»: il taglio dato 
all'esposizione mira a sottolineare l'attività di 
critico d'arte di D'Annunzio e i suoi rapporti 
con artisti attivi nei campi della pittura, scultu
ra, architettura, arti applicate, disegno, illustra
zione, scenografia, fotografia, cinema. Sono 
esposte-oltre duecento opere provenienti da 
musei italiani e stranieri. Fino al 31 agosto. 
Palio, A Siena, in piazza del Campo, Palio. 
Domani è in programma la sfilata della contra
da vincitrice. 

LUGLIO 
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S 1 Bicicletta. A Cor/ara, 
Bolzano, «Maratona cicli
stica delle Dolomiti». La 
sera verrà illuminata la pa
rete del Sasslongh ed è in 
programma uno spettaco
lo pirotecnico. 
Scultura. A Matera, nelle 
Chiese rupestri, «Periplo 
della scultura italiana con
temporanea, prima edizio

ne della Biennale internazionale di scultura 
contemporanea»: la rassegna intende presen
tare al pubblico gli artisti italiani della genera
zione di mezzo, da Giovanni Anselmo a Paolo 
Icaro, da Carlo Lorenzetti a Gilberto Zorio. 
Fino al 30 settembre. 

Teatro. Ad Asti «Astiteatro»: questa sera in pro
gramma «Visita al celeste e nubile santuario», 
di Enzo Moscato. Domani sera «Naja» di Ange
lo Longóni, premio Riccione 1987. 
Balletto. A Nervi, Genova «Festival intemazio
nale di balletto di Nervi»: inaugura la manife
stazione il balletto Kirov di Leningrado. Il festi
val si tiene nella magnifica cornice dei parchi 
cittadini. 

LUGLIO 
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a a Folclore. A Oleggio, 
Novara, «Baldoria d'esta
te»: manifestazione nottur
na con sfilata di carri alle
gorici illuminati che fanno 
da palcoscenico per grup
pi musicali. 
Classica. A Ferrara, a Casa 
Romei, il Quartetto Scio-
stakovic esegue musiche 
di Mozart, Prokofiev, Ra-

vel, nell'ambito deil'«Aterforum», rassegna di 
nuove proposte concertistiche. 
Teatro. A Nami, Temi, al Teatro Comunale, 
per il festival «Città di Nami», «Sogno di una 
notte di mezza estate», progetto-laboratorio 
del Teatro Orvieto con Massimo Achilli e Toni
no Equitani. 

Jazz. A Cagliari, alla Fiera Campionaria, «Festi
val di jazz»: inaugura la manifestazione il Mo
dem Jazz Quarter. Domani musica dei gruppi 
di Horace Silver e Tony Williams. La rassegna 
si chiuderà il 30 luglio. A Prato, per la rassegna 
•Toscana jazz pool», concerto del gruppo Un-
gomania e del Trio Handerson-Di Castri-Oxley. 
A Roma, per il «Festival Jazz», allo spazio Euri-
mia concerto dei Blues Brothers. 

LUGLIO 

5
s l A Roma al Parco di 
Villa Massimo, per «Cen-
trofestival», prima rappre
sentazione nazionale di 
•Darmstaad», di Giancarlo 
Schiavini. Con il Coro 
Hamburgher Sangerhau-
fen. 
Festival del due mondL A 
Spoleto, a! Teatro Nuovo, 
per la sezione dedicata al 

teatro, «La Metamorphose», di Franz Kafka in 
francese, con Roman Polanski. Fino al 9 luglio. 
Urica. A Vicenza, al Teatro Olimpico, per «Vi
cenza festival '88», «La Calisto», di Francesco 
Cavali', direttore d'orchestra Bruno Moretti, 
regia di Marise Flach e Gerardo Vignoli. Fino al 
9 luglio. 
Clastica. A Ferrara, a Casa Romei, per il lesti-. 
vai «Aterforum», il quartetto Vogler. 
Cinema. A Bellaria-lgea Marina, Forlì, «Ante
prima»: rassegna del cinema indipendente. Fi
no al 9 luglio. 
Balletto. A Firenze, al Teatro Comunale, spet
tacolo con la Martha Graham Dance Compa
ny. Fino al 9 luglio. 

IL CASTELLO 

Abitato da giganti 
il placido 
maniero dei TVapp 

MARCO v i v o m 

Ai piedi di 
Ortles, Cevedale 
e Palla Bianca, 
una torre merla-

' ta custodisce un 
} antico castello 
^rinserralo nelle 
• sue mura. Siamo 
aSIuderno, pres-

:; so Malles nell'Ai-
tta Val Venosta, 
50 km da Merano e altrettanti, attraverso il 

: passo dello Stelvio, da Bormio, e il castello è il 

Slù bello che possiamo visitare ai margini delle 
olomiti: Castel Coirà. Fondato Intorno al 

1250 dai Vescovi della non lontana Chur in 
•Svizzera, è posto su una dolcissima collina tra 
I boschi e una campagna curatissima- Mai dì-
Strutto da nemici, dal XIV secolo è stato pos
sesso di due sole famiglie, I Matsch fino al XVI 
secolo e I Trapp attuali proprietari. Questa sto
ria Insolitamente «tranquilla» per un castello ed 
il senso di responsabilità verso la storia dei 

• suoi proprietari, hanno permesso che arrivasse 
l (Ino u noi Intatto un edificio importantissimo 
sia per la storia dell'architettura' che per la 

; Straordinaria collezione di arredi e armi che 
"ospita. 
! Composto da un'alta torre e da un vasto 

f palazzo, racchiusa da una cinta di mura munita 
di torri, il cuore del complesso e costituito 
dall'eccezionale cortile loggiato, uno dei più 

'notevoli esempi dell'incontro tra l'arte del Ri
nascimento italiano con la tradizione costrutti- -

iva, gotico-joinanisfi (adesca, | loggiatlaffresca-
ti con colori vivacissimi crearlo un atmosfera 
Insolitamente allegra in un complesso di per. sé 

, piuttosto severo, Le stanze comprese nella vi
sita guidata conservano arredi ed oggetti d'ar
te appartenenti al castello dal. 1400, ma l'ele
mento più straordinario e l'armeria. Non una 
.collezione d'armi in senso usuale, è invece il 
«guardaroba da guerra e da torneo» dei signori 
del castello. Vi si trovano armature dal XIV al 

^XVII secolo, provenienti dalle migliori fucine 
dell'epoca, da Milano a Augsburg a Innsbruck, 
ornate dagli stemmi dei proprietari, alcuni dei 
quali furono dei giganti per l'epoca, a giudica
re dalle corazze alte fino a due metri. Pare che 
l'Intera collezione sìa stata salvata dai disordini 
conseguenti le guerre napoleoniche, gettando
la in Un pozzo prosciugato e che soltanto molti 
anni dopo sia stata fortunosamente recuperata 
e restaurala. 

L'intelligenza e l'attenzione con cui è gestito 

Suesto castello fanno riflettere su quante altre 
Imore storiche potrebbero essere rese più fa

cilmente accessibili al pubblico aiutandone 
contemporaneamente la onerosa conservazio
ne, come avviene da anni ad esempio in Inghil
terra. 
-, I dintorni di Castel Coirà sono ali altezza del 
maniero: a pochi chilometri, nel fondovalle, si 
trova la cittadina di Glorenza, tutta racchiusa 
dalle sue mura rinascimentali. Un po' più a 
Nord, Il convento di Marienberg da cui si gode 
Un panorama eccezionale e in cui si pud visita
re la cripta Impreziosita da affreschi romanici 
del XII secolo, tra I più antichi e meglio conser-
" ari della regione. 

latel Coirà aperta dal 20/3 all'l/II ore 
10-12,14.1C.30; chiuso I lunedi non rettivi. 
'Pretto Ingresso lire 3000. 

LA STAZIONE 

Passa a Dobbiaco 
il trenino 
relitto d'Asburgo 

ENRICO MENDUNI 

^^i^'^^:^^^>^};^..... _-f 
• i Con la guerra 1915-18 e la fine del-
l'Austria-Ungheria il Regno d'Italia incorpo
rò anche un migliaio di'chilometri di ferro
vie, in Istria, Dalmazia, Sud-Tirolo. Prover
biali per l'efficienza, la puntualità, l'inseri
mento nel paesaggio (nell'ambiente, di
remmo oggi), «Doppiò sogno» di Schnitzler 
(la famosa «Traumnovelle») non potrebbe 
svolgersi senza un servizio postale così ra
pido da permettere di inviare una lettera 
dal TirolÓ a Vienna ricevuta in giornata. 
Due grandi ferrovie cpngiungevano alla ca
pitale le province italiane dell'Impero: il 
Brennero e ii Tarvisio. 

Innsbruck e Klagenfurt erano a due pas
si, quindi cominciava la lunga discesa verso 
Vienna. Poi c'era una fitta rete di tronchi 
minori, un po' turistici un po' tmilitari. Il 
«trenino dèlia Vai Gardena», frequentatìssi-

1 mo dagli escursionisti fino agli anni '60 e 
poi stupidamente demolito, altro non era 
che un tronco militare, costruito da prigio
nieri di guerra italiani e russi. Cosi è per il 
tratto da Merano a Malles in Val Venosta e 
per quello che attraversa la Val Pusteria e 
poi quello della Drava fino a Lienz, che non 
confonderemo con Linz. 

Un senso di frontiera e di guerra si respi
ra a Franzenfeste (Fortezza), quando la lì
nea abbandona la Valle dell'lsarco e la di
rezione del Brennero. La valle cupa sbarra
ta da massicce e complicate fortificazioni, 
baluardo contro il pericolo che viene da 
sud. Siamo a pochi chilometri dall'Abbazia 
di Novacella, dai suoi bei campanili e dai 
suoi splendidi vini Syivaner, ma tutto è osti
lità e durezza. Poi, la bella Val Pusteria si 
occupa di dissipare parte di questa atmo

sfera, che tuttavia continua a pervadere fa 
ferrovia e le sue automotrici Diesel. 

Dobbiaco (Toblach) è celebre da un se
colo per le vacanze dei viennesi che vole
vano silenzio e grandi spazi.-<Mahler veniva 
qui a riposare, qualcosa di queste monta
gne è rimasta nella sua musica. La stazione 
sembra un albergo montano o una chiesa 
luterana, non saprei. Appartata dalla città, 
con poche case e subito la montagna alte 
spalle, pochi binari e generose tettoie con
tro ta neve. L'ambiente è fra i più puri, mol-

, to è rimasto come allora nonostante le ca
serme e la vicinanza di una frontiera. Poco 
traffico sulla linea, spazi surdimensionati di 
un mezzo che ha perduto la sua egemonia. 

L'amministrazione italiana non è riuscita 
completamente a sciogliere il senso e la 
compostezza di quésto edificio, un tempo 
frequentato dalla borghesia intellettuale 
asburgica. Quei bugnati, quelle scale per il 
primo piano, quell'atrio esprimono un 
mondo che nessuna luce al neon puòcan-
cellare. Una volta al giorno, alle 7, un treno 
lascia la Sùdbahnhof di Vienna, tocca 
Bruck, Klagenfurt, Villach. 

Qui, invece di proseguire per Tarvisio-
Udine-Venezia, raggiunge il valico di S. 
Candido, Dobbiaco, Fortezza, Brennero. 
Qui esce nuovamente dall'Italia ed arriva a 
Innsbruck alle 17.20. Quest'unico treno, il 
«Pustertal-Valpusteria», è l'ultimo relitto 
dell'orario ferroviario asburgico, l'ultimo 
itinerario che non tiene conto delle frontie
re. Passa lentamente, ogni giorno, verso le 
tre, davanti alla cima del Monte Rota e alle 
case di Dobbiaco, ad esprimere una conti
nuità che non si è spenta 

IL MOVIMENTO 

Quando lo scolaro 
è appeso 
a un «terzo grado» 

SERGIO VENTURA 

• I «L'appiglio? È quello; vedrai, tiene 
perfettamente». Appeso alla corda che gli 
balla davanti al naso, l'incerto allievo, in 
bilico a due metri da terra, scorge finalmen
te la sporgenza, un centimetro e mezzo 
scarso, che l'istruttore gli ha appena indica
to. Lo scarpone, improvvisamente pesante 
come il marmo, cerca quel foruncolo sulla 
roccia levigata, lo trova e quindi vi si affida 
con pia fiducia. Un altro piccolo sforzo ed è 
fatta: il minaccioso «passaggio dì terzo gra
do» è ormai alle spalle. Sudore e gioia-
Gioia di arrampicare, requisito unico ma 
indispensabile richiesto per accostarsi con 
un minimo di speranza di successo a questa 
disciplina. Tanto meglio se a guidarvi nei 
primi movimenti sono i maestri della scuola 
d'alpinismo di Reinhold Messner, quindici 
anni appena compiuti. Dopo averla con
dotta in prima persona assieme al fratello 
Siegfred, il celebre scalatore altoatesino af
fida la sua università a quel poker di guide 
che - sono parole sue - «sono rimaste fede
li al concetto di istruire all'alpinismo auto
nomo nell'alta montagna». Si chiamano 
Heindl Messner, Friedl Mutschlechner, 
Hans Kammerlander, Hans Peter Eisendle. 
Ora che l'estate si avvicina è tempo di iscri
versi ai corsi di roccia. Ve ne sono per 
principianti, per rocciatori che puntano al
l'aggiornamento e via via fino a chi ambisce , 
all'arrampicata «sportiva o impegnativa*. I 
corsi di solito per 6-7 allievi prevedono sog
giorni di una settimana e oscillano dalle 
quattrocentomila lire alle settecento e pas
sa soggiorno compreso. Ma vediamole in 
dettaglio. 

Coreo base roccia - Costa 417 mila lire e si 
svolge ai piedi delle Odle, gruppo dolomiti
co della vai di Funes patria di Reinhold 
Messner. Le date d'inizio sono il 17,24 e 31 
luglio, il 7 agosto. 

Corso di aggiornamento - Per chi, apprese 

le tecniche di base intende rafforzare le sue 
conoscenze. Il costo delle lezioni e del sog
giorno al rifugio Cinque Torri è di 535 mila 
lire. 

Coreo di arrampicata iportlva - Si svolge 
al Passo Sella; è richiesta la padronanza del 
5* grado in palestra. Le sole settimane di
sponibili sono in agosto, a partire dal 7 e 
dal 13. È prevista una spesa di 535 mila lire. 

Settimane di arrampicata Impegnativa -
Si svolgono su vie classiche dal 4' grado di 
difficoltà in su che potranno essere concor
date con gli istruttori. Al massimo ogni gui
da porterà con sé due clienti. A scelta si 
può arrampicare alte Tre Cime di Lavaredo, 
al gruppo Sella-Catinaccìo, al Brenta, al Fai-
zarego, alle Cinque Torri. Preventivare una 
spesa variante tra le 806 mila lire e il milio
ne e 21 mila. 

Coreo base di ghiaccio - Un capitolo parti
colare questo che può essere aperto nelle 
Alpi Aurine, paradiso dei grandi ghiacciai al 
confine con l'Austria. Tecniche di progres
sione su ghiaccio, glacialogia, recupero da 
crepaccio, autosoccorso, orientamento e 
meteorologia sono le «materie» da appren
dere in sei giorni di lezioni (e divertimen
to). Prezzi oscillanti fra le 417 e le 633 mila 
lire. 1 corsi si tengono a partire dal 10 luglio, 
l'ultimo è programmato per il 3 settembre. 
Come per il settore roccia, i più esperti 
possono ambire a godere settimane di sali
te classiche o arrampicate impegnative. Per 
informazioni telefonare dal lunedì al vener
dì (ore 16-19)aCampoTures, 0474/68820. 
Se alpinisti non si nasce ma si diventa è il 
momento di farsi avanti. La montagna è 
bella in ogni stagione. E non è tutto. C'è 
chi, dopo il corso ha dimenticato qualcosa 
ma non le amicizie fatte. Anche questo è-un 
risultato da mettere nel conto. 

SUGGEBITOUR 

Funghi a distesa 
nella quiete 
dell'Alta Badia 
aia lens ladina. 
E ladina è la lin
gua, dolcissima, 
che si parla in
sieme al tede
sco, e all'italiano 
a La Valle, un an
golo ancora po
co conosciuto 
dell'Alta vai Ba
dia. La Val, dico
no con orgoglio, 

i poco più di mille discendenti degli antichi 
contadini-pastori. Wengen, aggiungono in te
desco i cartelli stradali che incontrerete lungo 
una ripida strada serpeggiante che conduce ai 
1200 metri di La Valle. Due alberghi, un paio di 
pensioni, decine di pulitissime e solari camere 
o appartamentini in affitto. Qui non esiste fami
glia che non offra ospitalità turistica a prezzi 
decisamente abbordabili. Arrivarci non è diffi
cile: poco meno di trecento chilometri dì auto* 
strada da Milano (uscita a Bressanone) e poco 
più di cinquanta di viabilità ordinaria in dire* 
zione di Brunice. 

Quindi, a San Lorenzo, deviazione a destra e 
sì incomincia a salire verso la vai Badia, verso 
un altro mondo. Un mondo che offre agli 
amanti della natura innumerevoli sollecitazio
ni: dall'escursionismo più tranquillo all'alpini
smo più spinto poiché La Valle è dominata da) 
massiccio strapiombante del Sasso della Cro
ce sul quale corrono alcuni fra i più difficili 
itinerari in roccia delle Dolomiti. Tanto per 
non far nomi, la via Messner e il didietro 
Mayer. E se vi diletta andar per funghi (nei 
pieno rispetto delle regole che qui sono piutto
sto rigide) avete trovato pane (e companatico) 
per ì vostri denti. Potete trovare porcini ad 
occhi bendati, (inferii ad occhi chiusi, russule 
ed altro col solo ausilio dell'olfatto. Credete
mi, l'ho visto con questi occhi, increduli e diffi
denti. 

L'uomo era inginocchiato sull'erba. Le sue 
mani palpeggiavano dolcemente l'ombra fitta 
di una piccola abetaia. Mani instancabili, dai 
movimenti rapidi ma delicati, come di \\\\ cie
co che cercasse una moneta cadutagli al suo
lo. Ma luì non cercava denaro, né era cieco: 
cercava (e trovava) col tatto, creature del bo
sco. Tenere, bianchissime creature ancora in
fanti che le dita di quell'uomo «sentivano» sfio
rando la terra. 

Boletus, viene definito il porcino dall'ono
mastica un po' pretenziosa dei micologi. A noi 
basta sapere che sì tratta del più classico e 
conosciuto dei miceli la cui raccoìta in genere 
non comporta i rischi quasi sempre presenti in 
altre specie fungine. 

Amanti det sottobosco caldo e umido, le 
«brise» possono raggiungere stazze considere
voli. Il cappello, sodo, "ben carnoso, a volte 
aperto, a volte poco più dì una semplice escre
scenza del gambo, è totalmente privo di lamel
le. E, questa assenza, forse, la caratteristica più 
evidente che consente di non confondere ì 
porcini (ne esistono moltissime varietà) con le 
mortali amanite o con altri funghi jossici. An
che se un boleto velenoso esiste. È il Boletus 
satanas dal nome forse più temibile di quanto 
non siano le sue tossine. Tant'è vero che, se
condo Bruno Ceno, uno dei massimi micologi 
italiani, i francesi ne sono ghiotti. De gustibus... ' 

UES, 

Tra queste vette il fieno è medicina 
ROSALBA GRAGLIA 

a * Alla formula doc di una vacanza in mon
tagna - aria pura, il giusto moto, relax mentale 
lavorilo da un paesaggio .dolcemente verde -
le Dolomiti aggiungono un elemento in più 
Ovvero, possibilità di un vero e proprio sog
giorno-salute, secondo gli antichi metodi di 
cura della medicina naturale Per esempio, la 
cura dei bagni di fieno, metodo diffuso già 
nell'800, soprattutto nell'impero austroungari
co Una cura empirica, scoperta quasi per caso 
dai contadini, che dopo aver utilizzato come 
giaciglio il fieno appena tagliato si rialzavano 
in perfetta forma. 

Oggi i bagni di fieno sono la specialità (fra 
altri) dell'Hotel Bagni di Fieno (Volser Heu-
bad) di Fié allo Scihar, ai margini dell'omoni
mo parco naturale. 

Innanzitutto, in cosa consiste il trattamento. 
Un bagno in senso vero e proprio, ci si immer
ge nudi nel fieno che fermenta a una tempera
tura di 50760". Il segreto sta proprio lì: il fieno 
della zona ha una fermentazione massiccia e 
provoca una notevole sudorazione, che favori
sce il ricambio. Le erbe poi hanno effetti diure
tici e analgesici; la terapia funziona cosi per 
reumatismi e artrosi, per eliminare tossine e 

«sgonfiare», ed è un toccasana per la pelle, che 
torna liscia e vellutata. 

Chi non sopporta il «bagno» (per esempio 
chi ha problemi di cuore o pressione) può' 
passare a più normali immersioni nel cosiddet
to estratto di fieno, una specie di tè di svariati 
fiori curativi. Massaggi, idromassaggi e sauna 
completano il trattamento, coadiuvato dai cli
ma alpino dei 900 metri, stimolante quanto 
basta. Che si creda alla fitoterapia o no. qui sta 
forse la maggiore attrattiva di un soggiorno a 
Fié. L'altopiano, il massiccio e la Fossa dello 
Sciliar costituiscono uno dì quegli insiemi da 
cartolina frequenti nel paesaggio dolomitico 
prati-boschi-ri i e cascatene - l'immancabile la
ghetto - il paesino raccolto attorno alla chiesa, 
sullo sfondo, creste di rocce rossastre (le Cime 
di Terra Rossa) e lo Sciliar, che qui ha il nome 
suggestivo di Monte del Destino. 

Anche l'Hotel Bagni di Fieno ha la sua fetta 
di storia. Si tratta infatti di una Slabe (locanda) 
del XVI secolo, a cui per ragioni di spazio è 
stato annesso un semplice edificio recente. 
Della vecchia locanda rimangono tutte le ca
ratteristiche: arredamento rustico fatto di mo
bili intagliati stile casetta delle fiabe, lampade 

di ferro battuto, pavimenti di cotto, balconi di 
legno fionti, un'atmosfera generale «indo-ac
cogliente. E poi cucina tipica e cantina ben 
fornita. Interessanti i prezzi, visto che in gene
re i centri-salute praticano tariffe non proprio 
alla portata di tutti. All'Hotel Bagni di Fieno la 
pensione completa non supera le 55.000 lire, il 
trattamento-fieno costa 17.000 lire, una sauna 
9000. Il periodo terapeutico va da luglio a me
tà settembre, il ciclo cure-tipo è di 12 bagni. 

Tradizioni antiche anche a Bressanone, tap
pa d'obbligo di ogni itinerario dolomitico e 
vera introduzione alla conoscenza della regio
ne. Qui sorge Casa Sereny, fondata nel 1890 
dal dottor Otto von Guggenberg, seguace del 
metodo Kneipp. La vicenda che condusse Se
bastian Kneipp a diventare il padre dell'idrote
rapia è da manuale agiografico, e vale la pena 
di raccontarla. Sebastian nasce nel 1821 nella 
Germania del Sud. Poverissimo, vive un'adole
scenza tutta pnvazioni, lavora di giorno e stu
dia di notte, per divenire sacerdote. A furia di 
fatiche e rinunce si ammala di tubercolosi, ì 
medici non gli lasciano speranze. Ma il caso 
vuole che legga un manualetto di tale dottor 
Hahn sui poteri curativi dell'acqua fredda. Det
to fatto, si immerge più volte la settimana nelle 
acque gelide del Danubio, e anziché restarne 

stroncato, guarisce: tecnicamente, si chiama 
choc terapeutico. Da allora, diventato, oltre 
che sacerdote, medico, Kneipp dedica la sua 
esistenza a diffondere i principi delle cure idri-' 
che. L 

Bagni totali e parziali, impacchi, passeggiate 
nell'acqua (il tutto in vero, un po' meno energi
co, temperature comprese, dì quanto propo
sto dal Maestro) sono tutt'oggi alla base delle 
pratiche idroterapiche dì Casa Sereny, ancora 
gestita da un von Guggenberg, Markus, bisni-n 
potè di Otto. Dieta liquida e, anche qui, bagni 
di fieno, sono, insieme alla balneoterapia, ì 
punti di forza del trattamento, che è disintossi
cante, dimagrante, curativo per disturbi circo
latori e del ricambio, nonché antistress. Niente 
cure estetiche, a non «contaminare» un pro
gramma rigorosamente dì cura. Scenario, la 
grande villa di famiglia con parco annesso, alla 
periferia di Bressanone. Ospiti eccellenti (sì 
fanno i nomi della Cederna, di Mastroianni, 
Berlusconi, e di svariati politici) e prezzi un po' 
più elevati- tutto compreso, sulle 150.000 lire 
al giorno. Il periodo cura è di 10 giornate. 
Hotel Bagni di Fieno. Fié allo Stillar (Bolla* 
no), tei. 0471/72020 Casa Sereny del dottor 
von Guggenberg, via Terzo di Sotto 17, Brea-

(Solnno), tei. 0472/21525. 

16 l'Unità 
Giovedì , 
30 giugno 1988 


